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Utilitalia 

Le utilities italiane investono 280 milioni l’anno nell’economia circolare 

I dati del position paper di Utilitalia “Utilities protagoniste della transizione 
ecologica: le sfide dell’economia circolare”  
 
Investimenti per 280 milioni di euro all’anno nell’economia circolare, con un livello 
di raccolta differenziata che si attesta al 69% e un tasso smaltimento in discarica 
decisamente più basso della media nazionale.  E’ questo il bilancio delle imprese 
dei servizi pubblici italiane come viene raccontato dal position paper “Utilities 
protagoniste della transizione ecologica: le sfide dell’economia circolare”, messo 
a punto da Utilitalia, la Federazione delle imprese idriche, ambientali ed 
energetiche. Il lavoro si concentra su un campione rappresentativo dell’84% dei 
ricavi complessivi e del 77% dei lavoratori del settore, che interessa circa 21 
milioni di cittadini.  
La raccolta differenziata delle aziende che fanno capo a Utilitalia raggiunge il 69% 
(contro una media italiana del 61%), con lo smaltimento in discarica che scende 
al 4% (quando la media nazionale è del 21%), quindi ben al di sotto del limite 
massimo del 10% stabilito dall’Unione europea per il 2035. Tra gli altri risultati 
ottenuti dalle utilities spiccano i 98 milioni di metri cubi di biogas prodotti nel 2020, 
un tasso di recupero dei fanghi di depurazione pari al 68,6% e un tasso 
complessivo di riciclo del 77,5%.  
I benefici di un approccio “circolare” – viene spiegato – vanno al di là della raccolta 
e della gestione dei rifiuti: nell’idrico ci sono opportunità legate al riutilizzo delle 
acque reflue depurate, al recupero e al riutilizzo dei fanghi di depurazione e al 
revamping degli impianti per migliorarne l’efficienza. Per l’ambiente è possibile 
sviluppare modelli di riuso, potenziare la raccolta differenziata di qualità, 
implementare nuovi flussi di raccolta, ridurre la produzione di rifiuti e applicare 
tecnologie innovative. Per quanto riguarda l’energia si può puntare su revamping 
e repowering degli impianti di generazione, recupero degli accumulatori, sviluppo 
di modelli di condivisione e gestione del fine vita degli impianti energetici. 
Nell’economia europea i benefici ambientali - in una logica legata alla riduzione 
delle emissioni di CO2 - potranno essere compresi tra 80 e 150 milioni di 
tonnellate al 2030, e tra 300 e 550 milioni di tonnellate al 2050. A questi si 
sommano i benefici economici: gli investimenti nell’economia circolare possono 
arrivare a sbloccare fino a 356 miliardi di euro al 2025 in Europa, con effetti anche 
sulla riduzione del 10% dei costi delle materie prime (fino al 12% in meno al 2050). 
Il potenziale complessivo potrebbe essere un incremento del Pil del 7% al 2030. 
Per sfruttare al meglio queste potenzialità sono necessarie azioni congiunte che 
coinvolgono le utilities e i policy maker. Da un lato, le utlities devono adottare 
programmi che rendano più circolare il proprio business, dotarsi di strumenti di 
misurazione puntuale, migliorare le performance di riciclo e partecipare a 
piattaforme di collaborazione per lo sviluppo di progetti condivisi. Dall’altro lato, i 
policy maker devono approntare una Strategia nazionale per l’economia circolare 



e una roadmap per lo sviluppo di impianti di trattamento dei rifiuti; servono inoltre 
una revisione della disciplina dell’End of Waste, l’estensione del campo di 
applicazione della Responsabilità estesa del produttore a nuove filiere di rifiuti e 
infine l’incentivazione dello sviluppo del biometano. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Utilitalia 

Utilitalia segnala - Arera: i numeri dei servizi pubblici. Pubblicata on line la 
Relazione Annuale dell’Autorità. I dati 2020 per elettricità, gas, acqua, rifiuti. 

  

Sono stati pubblicati e sono scaricabili dal sito www.arera.it i due volumi della Relazione 
Annuale ARERA – l’Autorità di regolazione per l’energia e l’ambiente – sullo Stato dei 
servizi e sull’Attività svolta nel 2020. 
  
La tradizionale presentazione del Collegio al Parlamento e al Governo si terrà a fine 
settembre. Gli elementi contenuti nei due volumi riguardano l’anno solare 2020, 
influenzato dall’impatto nazionale e internazionale della pandemia da COVID. Un quadro 
mutato nel 2021, grazie alla ripresa delle economie. 
Prezzi medi dell’energia elettrica per i consumatori domestici italiani nel 2020 in deciso 
miglioramento rispetto agli altri paesi dell’Area euro, più bassi della media continentale, in 
Germania quelli più cari. Consumi di gas in calo e prezzi italiani ancora più alti della 
media UE per i clienti domestici, ma si riduce la differenza. 
Nel settore idrico attivati 15,5 miliardi di investimenti, realizzati il 98% circa degli 
interventi 
programmati, perdite in riduzione dal 43% al 41%; 317 €/anno la spesa media per la fami
glia tipo di 3 persone. 
Frammentata la governance del settore rifiuti, con oltre 7.400 operatori 
registrati all’anagrafe 
dell’Autorità, 3523 gli enti territorialmente competenti; il metodo tariffario rifiuti copre oltre 
48 milioni di abitanti. 
Erogati oltre 1,8 milioni di bonus alle famiglie bisognose per sconti su fornitura acqua
, luce, gas, per oltre 232 milioni di euro, cifre destinate ad aumentare, con l’automatismo 
dello sconto in bolletta da 
luglio 2021. Sono questi solo alcuni dei principali elementi per elettricità, gas, acqua, rifiuti 
e telecalore che emergono dalle oltre 800 pagine dei volumi della Relazione Annuale di 
ARERA, una fotografia dei servizi pubblici nel Paese nell’anno della pandemia. 

  
“I numeri del 2020 mostrano l’effetto della pandemia sul livello dei consumi e prezzi 
- dichiara il presidente dell’Autorità, Stefano Besseghini - ma al tempo stesso la buona 
resilienza dei sistemi dell’energia e dell’ambiente che, mentre garantivano continuità del 
servizio ai cittadini, sono stati 

capaci di porre le basi della ripresa che stiamo vivendo in queste settimane. L’azione dell
’Autorità ha supportato questi equilibri e da ora in poi sarà a disposizione degli organismi 
che presiedono l’utilizzo efficiente delle risorse del PNRR sul territorio, garantendo il 
quadro di regole adatto ad operazioni straordinarie”. 

 

 

 

 

 

http://www.arera.it/


www.adnkronos.it 

Acqua, Arera: "Migliora dato su perdite 

idriche, scende dal 43,7% del 2016 al 41,2%" 

A livello nazionale migliora il dato sulle perdite idriche (oggi al 41,2% rispetto al 43,7% del 

2016), nonché un contenimento dei valori degli indicatori riferiti alle interruzioni del 

servizio, alla frequenza degli allagamenti e sversamenti da fognatura e al tasso di 

superamento dei limiti nei campioni di acqua reflua scaricata". Ad affermarlo è il presidente 

dell'Arera, Stefano Besseghini nel corso della sua relazione annuale alla Camera sullo Stato 

di servizi e sull'attività svolta dall'Autorità. 

"A fronte di una crescita degli investimenti si conferma una sostanziale stabilità delle tariffe 

all’utenza, pur in presenza dell’avviato percorso di miglioramento della qualità del servizio 
idrico integrato e del ricorso, da parte di talune realtà gestionali, alle misure regolatorie 

introdotte per valorizzare interventi per la sostenibilità e la resilienza del Climate Change. 

Infatti, applicando i criteri per il riconoscimento dei costi efficienti introdotti con il Metodo 

tariffario idrico MTI-3, la variazione media dei corrispettivi applicati all’utenza, rispetto 
all’anno precedente, è risultata pari, nel 2020, all’1,97% con una spesa media annua 
sostenuta dall’utenza domestica residente (di 3 persone) pari a 317 euro/anno (2,12 euro per 
metro cubo consumato)". 
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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 27 settembre 2021 

 

Il bollettino 
 

Il rapporto 
fra tamponi 
e nuovi casi 
scende a 0,5% 
 
Con 54.810 tamponi eseguiti è di 304 il numero di nuovi positivi al coronavirus in 

Lombardia (14 in provincia di Pavia), con una percentuale dello 0,5%. Diminuiscono 

leggermente i ricoveri: sono infatti 61 in terapia intensiva (tre più di ieri) ma 379 negli altri 

reparti, quindi 22 in meno. Sono invece dieci i decessi che portano il totale da inizio 

pandemia a 34.022. Per quanto riguarda le province, sono stati segnalati 110 casi a 

Milano, 35 a Brescia, 31 a Monza, 27 a Como. 
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Il virologo pavese: «Se i contagi continueranno ancora a diminuire sarà la prova 
che la campagna ha funzionato» 
 

Baldanti: «Tra due settimane sapremo 
se il vaccino ha sconfitto l'epidemia» 
l'intervista Donatella Zorzetto / Pavia Si tratta solo di aspettare quindici giorni. E poi sapremo se la 

campagna vaccinale anti-Covid stia funzionando veramente. La chiama "prova del nove" il professor 

Fausto Baldanti, responsabile del Laboratorio di Virologia Molecolare del San Matteo. Perchè se la 

campagna sarà andata a segno lo si vedrà dall'ulteriore abbassamento dei contagi. Al contrario, 

potremmo registrare un picco di positivi molto simile a quello che lo scorso anno ha fatto da codazzo 

alla ripresa dell'anno scolastico, all'entrata a regime del servizio trasporti con l'avvio, anche se 

controllato, delle attività lavorative a contatto con il pubblico. Professore, quale stadio della pandemia 

stiamo vivendo e quale situazione abbiamo di fronte? «Attualmente il 77,69% degli italiani over 12 ha 

completato il ciclo vaccinale, mentre l'83,04 % ha ricevuto almeno la prima dose. Vedremo, quindi, se 

quest'ampia protezione riuscirà a creare attrito all'espandersi del virus. E lo vedremo subito, a metà 

ottobre. Perchè l'anno scorso il picco dell'ondata si è avuto proprio in quel mese. Ma nel 2020 non 

eravamo ancora vaccinati. Inoltre, ancora nella primavera scorsa, il tasso vaccinazione era basso. 

Siamo alla prova del nove: verificheremo se tutto quello che abbiamo pensato e immaginato avrà un 

impatto sulla realtà». Attualmente abbiamo tanti vaccinati, ma dall'altra parte una variante veloce, 

specie con chi non è ancora immunizzato. «Esatto. La variante Delta è tuttora quella prevalente. E il 

tasso di infezione attuale, in un epoca in cui la vaccinazione avviene parallelamente all'epidemia 

(mentre in un mondo ideale si dovrebbe vaccinare in un momento di pausa in modo da frenare le 

ondate successive), riguarda soprattutto persone non vaccinate». Quindi con la Delta il vaccino 

funziona e potremmo evitare il nuovo picco di contagi che potrebbe ipoteticamente ripresentarsi fra due 

settimane.«La variante Delta in vitro ha la capacità di superare la barriera immunologica. Chi è 

vaccinato con due dosi ha una risposta debole, ma questa mutazione non riesce a prevalere e perciò 

va a collocarsi nel punto più facile: dove non c'è difesa, ossia colpisce i non vaccinati. Diciamo che le 

varianti che possono superare la barriera anticorpale lo trovano comunque faticoso, perciò tendono ad 

andare dove non c'è: sui più fragili e su chi non si è immunizzato». Vuol dire che il tasso di reinfezione 

non si è alzato?«Non vediamo un incremento di casi. Teniamo presente che, se il tasso di reinfezione 

nella primavera scorsa era 0,9%, ora negli operatori sanitari vaccinati è 0».Avete scoperto nuove 

varianti?«Nei giorni scorsi abbiamo sequenziato tre casi di variante Mu. Riguarda altrettante persone 

residenti nel Milanese. Questa mutazione è poco diffusa: a livello lombardo pesa per il 9%, mentre in 

tutta Italia si contano una 70ina di contagiati. Originata in Colombia sta circolando in 39 Paesi al mondo 

ed è stata classificata fra le varianti di interesse (Voi) dall'Organizzazione mondiale della sanità (Oms) il 

30 agosto scorso. La Mu (B.1.621) e la sua versione avanzata (B.1.621.1) sono risultate "altamente 

resistenti" sia agli anticorpi generati dall'infezione naturale con il virus originario, quello di Wuhan, sia a 

quella indotti dai vaccini». Dobbiamo temerla? «Continuerà a circolare, la stiamo osservando ma, per 



così dire, non ci fasciamo la testa. Il nostro laboratorio, al San Matteo, la sta monitorando. È in coltura, 

e appena isolata potremo verificare se il siero dei vaccinati sia in grado di neutralizzarla oppure no». 

Quale decorso si aspetta da questa mutazione? «Potrebbe seguire quello di tutte le altre. Ora 

rappresenta l'1% dei casi. Del resto presenta caratteristiche molto simili a quelle delle mutazioni che 

abbiamo già conosciuto: nelle diverse parti del mondo si differenziano, ma alla fine convergono nello 

stesso percorso evoluzionistico che coinvolge la posizione 501, in grado di rendere la Spike più 

"appiccicosa" per la cellula, e la mutazione 484 che dà vantaggio alla risposta anticorpale perchè è un 

po' meno sensibile. Tuttavia, ciò non significa che sfuggano al vaccino. L'abbiamo già visto con la 

Sudafricana, che in vitro sembrava in grado di "bucare" i vaccini e invece si è estinta». Quindi fra due 

settimane sapremo se il vaccino ci stia veramente proteggendo? «Dal punto di vista umano spero e 

prego che le nostre previsioni siano giuste». – 
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Il Cts assicura: «Tra i sanitari non sono previsti rinvii» 
Atteso il parere sulle nuove capienze: dubbi sugli stadi 

«Medici e infermieri 
terza dose per tutti» 
Cinema verso l'80% 
 
Francesco Olivo Roma Più persone ammesse nei cinema, teatri e allo stadio. I buoni risultati della 

campagna vaccinale consentono di alleggerire le misure anti contagio. Una decisione ancora non c'è, 

ma l'orientamento del Comitato tecnico scientifico induce all'ottimismo gli operatori dei settori più colpiti 

dalla pandemia. Nei prossimi giorni potrebbe attenuarsi anche le norme sul distanziamento nei luoghi di 

lavoro, tema che diventa centrale soprattutto alla luce della decisione di far rientrare in ufficio i 

lavoratori dal 15 ottobre. A ranghi (quasi) completi in molti casi è praticamente impossibile far rispettare 

il metro di distanza, così si sta cercando di definire protocolli compatibili con la logistica dei luoghi di 

lavoro. La lezione dell'avvio della campagna vaccinale è ben presente al Cts: le polemiche e le 

contraddizioni dello scorso inverno sulle categorie a cui somministrare il vaccino in via prioritaria hanno 

lasciato il segno e ora con la terza dose non si vuole lasciare spazio ai dubbi. Così, appena compaiono 

i primi allarmi, quelle di medici e infermieri che temono di essere esclusi dalle categorie prioritarie di 

questa nuova fase, arriva il portavoce del comitato Silvio Brusaferro a tentare di rassicurare: «Non sono 

previsti rinvii per gli operatori sanitari - dice il direttore dell'Istituto superiore di Sanità- La 

somministrazione viene indicata progressivamente per gli ultraottantenni, i residenti nelle Rsa, le 

persone ultrafragili e operatori sanitari a partire da quelli più a rischio». Ma quest'ultima definizione 

lascia delle perplessità all'ordine dei medici: «I sanitari a rischio per noi sono tutti - dice Filippo Anelli - 



può avere un senso partire da quelli più esposti come quelli che lavorano nei reparti Covid. La terza 

dose garantisce la riduzione del rischio marginale al personale sanitario e medico esposto nelle 

strutture, a contatto con i pazienti». Per tutti gli altri la terza dose non è in vista: «Dipenderà 

dall'andamento della curva epidemiologica nel Paese», conferma il presidente dell'Aifa Giorgio Palù. 

Chiarite, almeno per ora, le questioni sulla nuova tornata vaccinale, il Cts questa settimana è chiamato 

a dare un parere sulla revisione delle capienze massime per cinema, teatri, concerti e stadi. Il Cts è 

pronto ad allargare le maglie, ampliando i limiti. È un tema delicato, sul quale si sono registrate nei 

giorni scorsi posizioni diverse all'interno del governo, riproponendo l'eterno duello tra aperturisti e 

rigoristi. Il Comitato deve dare un'indicazione entro giovedì prossimo, al governo poi spetta la decisione 

definitiva che potrebbe arrivare già alla fine di questa settimana. L'orientamento di esperti e governo è 

quello di superare gli attuali limiti, con gradualità e autorizzando capienze diverse. Si farebbe una 

differenziazione tra i cinema e i teatri nei quali una capienza fino all'80% non creerebbe problemi, e una 

gli stadi o i concerti dal vivo, che richiamano migliaia di persone. In questi ultimi casi la percentuale 

dovrebbe essere inferiore al 75%. Il tema entra in campagna elettorale, mancano sei giorni all'apertura 

dei seggi delle amministrative e i toni si alzano. La Lega, ad esempio, da giorni cavalca le proteste dei 

gestori delle discoteche: «Sono vittime di un pregiudizio ideologico e restano chiuse senza nessun 

motivo - dice Matteo Salvini in un comizio a Spoleto -. Se con il Green Pass si può andare allo stadio in 

50 mila domando perché non si possa andare a ballare in 500. Vanno riaperte domani, non tra un mese 

o due». Nella maggioranza anche Forza Italia ha posizioni simili. Il problema non se lo sono posto in un 

locale di Roma, dove i carabinieri hanno trovato 200 persone ballando accalcate senza mascherina, 

con tanto di cubista sul palco. Aspettando il decreto ci si è spinti un po' troppo oltre. -© 

RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 



Domenica 26 settembre 2021 

 

           

             

 



 

 

                                                                    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                                           

                                          

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                         

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

  

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

                                                                       

                                                                     

 

 

 

 

 

 

 



Sabato 25 settembre 2021 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 



                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



                                       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 


